
apprezzare le lauto favorevoli disposizioni, ”*che a 
*uo avvantaggio , andava poco a poco conciliando 
«olle istituzioni , e cogli usi che aveva trovato in 
vigore ; nè per quanto il Governo del Regno d’ I­
talia si sforzava d’ incamminare la Provincia nel 
progresso le sue affezioni e tendenze verso il Go­
verno Austriaco anno potuto estinguersi nell’ ani­
mo della maggior parte de’ suoi abitanti.

Non ancora le Truppe Francesi avevano ol- 
Irepassato i confini della Dalmazia , già la maggior 
parte delle isole occidentali erano state occupate 
dalle armi Austriache , non esclusa l’ isola di Pa­
go , una delle più importanti d^Ja Provincia per 
la fabbricazione del Sale, che serve al consumo 
generale della medesima.

Dopo il passaggio dell’ Armata Francese per 
la Croazia , era stato incaricato in Gospich del co­
mando generale di que’ Reggimenti confinarii il 
Generale Maggiore Pietro Rarone de Knexevich. 
Sicuro di trovare appoggio nelle disposizioni di 
non pochi abitanti, verso la metà del mese di Lu­
glio 1809 con un Battaglione del Reggimento di 
linea Reisky, due squadroni di Usseri, ed al­
quante centinaja di Croati lentamente progredindo 
per le due strade , che dalla Lika per Obbrovaz- 
<0 1’ una , e 1’ altra dalla Zermagna per Kistagne , 
e la Bucovizza conducono a Zara, venne dalla 
parte di terra bloccare strettamente questa Città e 
Fortezza nell’ allo che la squadriglia Austriaca,


